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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

S:iJdin .1bttura del prooesso ve:flb3;le.

R I C C I , SegretarlO, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno prece-
dente.

P RES I D E N T E. Non eSSiendovi O'S-
servazÌloni, :iJIprocesso verbale è approvatO'.

Nel oor,so deLLa sedutJa potranno essel1e ef-
fettuate votaz:ÌJoni medi'aIllte pI1Ocedimento
IBLettIionico.

Convalida di elezione a senatore

P RES I D E N T E. La Giunta delle ele-
zioni e deLle immunità paI1lamentad, nella ,se-
duta del17 luglio 1975, ha verificato non es-
sere contestabile l'elezione del senatore Ste-
fano Germanò, per ,la regione Siciilia, e, con-
correndo nell'eletto le qualità richieste dalla
legge, l'ha dichiarata valida.

Do atto aLLaGiunta di questa sua comuni-
oazione e dichiaro convalidata ta'le eleZiione.

Annunzio di incarico di relatore da parte
della Giunta delle elezioni e delle immuni-
tà parlamentari per la regione Campania

P RES I D E N T E. La Giunta delle
elez:ÌJo:ni'e delle immUlI1!itàparLamentari ha
comunicato che, nella seduta del 17 luglio
1975, l'incarico di rdatore per La regione
Campania è stato attribuito al senatore Gior-
gio Bergamasco, chiamato a far parte della
Giunta in sostituzione del defunto senatore
Francesco Arena.

D1SCUSSlOlll, f. 1706.

17 LUGLIO 1975

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

« Provvedimenti diretti ad assicurare il re-
golare funzionamento dei servizi doganali»
(l 80S-B) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente del Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

DELLA PORTA ed altri. ~ «Vendita al CO'-

mune di Montelibretti, in provincia di Roma,
del terreno demani aIe in esso compreso de-
nominato "Borgo Santa Maria" dell'ex te-
nuta di Montemaggiore, in località Baciabo-
ve» (1051-B);

({Provvedimenti diretti ad assicurare il re-
golare funzionamento dei servizi doganali»
(l805-B).

Annunzio di ritiro di disegni di legge

P RES I D E N T E. Il senatore Alber-
tini, anche a nome degli altri firmatari, ha
dichiarato di ritirare il disegno di legge:
({ Proroga del termine di presentazione della
denuncia dei redditi per il 1975» (l945).
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Il senatore Bonaldi ha dichiarato di ritira-
re il disegno di legge: «Modifiche al decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, al decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ed
al decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1974, n. 689, riguardanti il termine
di presentazione della denuncia dei redditi
relativa al 1974» (1957).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari costi-

tuzionali, affari della Presidenza del Consi
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione):

Deputato SCOTTI. ~ « Interpretazione au-

tentica dell'articolo 5, comma primo, della
legge 6 giugno 1973, n. 313, recante modifiche
al decreto del Presidente della Repubblica 18
novembre 1965, n. 1480, concernente il per-
sonale operaio addetto agli stabilimenti ed
arsenali dipendenti dal Ministero della dife-
sa» (2133), con modrficazioni rispetto al te-
sto approvato dalla la Commissione perma-
nente della Camera dei deputati;

« Autorizzazione a concedere un contribu-
to straordinario di lire 1.000.000.000 (un mi-
liardo) in favore dell'Ente nazionale di lavo-
ro per i ciechi» (2149);

4a Commissione permanente (Difesa):

TANGAed altri. ~ « Modifica della legge 12

novembre 1955, n. 1137, per quanto concer-
ne il ruolo dell'Arma dei carabinieri» (2056);

6a Commissione permanente (Finanze e te-

soro):

«Modifiche alla disciplina dell'indennità
integrativa speciale e delle quote di aggiunta
di famiglia» (2152).

17 LUGLIO 1975

Inserimento nell'ordine del giorno
dei disegni di legge nn. 2175, 2176 e 2179

o L I V A. Domanda di paIT,}are.

P RES I D E N T E. Ne ha, facoltà.

o L I V A. Chi'e!do, a nome deaJa 3a Com-
missione permélJnente (affari esteri), ai sen-
si delil'articOilo 56, qua,rto comma, def Re-
golamento, l'inser:imento ne.ll'ordine deJ gior-
no dell'odierna seduta, con 'rdazione or'aIe,
dei seguent'i disegni di legge: «Ratifica ed
esecuzione della Convenzione tra la Repub-
blica itaHana e :1a Repubblioa di San Marino
in materia di sicurezza saciale, firrmata a
Roma i,l 10 lugilio 1974» (2175); «Ratifica
ed esecuzione deltl'Accordo aggiuntivo tra

l'I taJlia e San Marino in materia econo-
mica, finanziaria e m'ÙnetaI1ia, firmat'Ù a Ro-
ma il 10 luglio 1974}> (2176); «ApPl'Ovaz:ilO-
ne ed esecuzione de:l:l'Accordo tra l'Italiia e
Ila SvizzeI1a relati'V1o alla imposizione dei la-
voratori fnanta1ier,i ,ed alla compensazione fi-
nanziar,ia a favore dei Comuni itaHanii di
oonfine, fi~malto a Roma i.l 3 'Ottobre 1974»
(2179).

P RES I D E N T E. Non e:srsendavi os-
servazioni, la 'richiesta <delsena1:ore OJiva è
accalta.

Inversione dell'ordine del giorno

C A T T A N E I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Domando dii pmrla.re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T T A N E I , Sotto<;egretario di Stato
per gli affari esteri. Onorrevole Presildenrte, a
nome dell Governo, chiedo, ai sensi deil'arti-
colo 56, terzo comma, del &egolamento, !'in-
versione dell'ordine del giornO' nel sensO' .che
siano postli al punto primo i disegn~ di legge
nn. 2175, 2176 e 2179, testè inseI'iti neill'ardine
del giorno.
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P RES I D E N T E. Non esserrdovi os~
S'ervaz1oni, la 'GÌcrneSlta di ,inversione del,yO'rldi~
ne del giorno è accolta.

Approvazione dei disegni di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
di San Marino in materia di sicurezza so-
ciale, firmata a Roma il 10 luglio 1974»
(2175) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati); «Ratifica ed esecuzione dell'Accor-
do aggiuntivo tra l'Italia e San Marino in
materia economica, finanziaria e moneta-
ria, firmato a Roma il 10 luglio 1974»
(217:6) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. Passiamo a,l,la ài~
scussione del dilseglllo di Legge: {(Rat1fica ed
esecuzione della ConvenZIone tra la RepiUb~
hlica i,tlaHarra ella Repubblka di San Manino
,in materia di sicurezza sociale, firmata a Ro~

ma 11 1O ~luglio 1974», già :approva to daUa
Camera dei deputati,i:nserito "1ell'or1dillle del
giorno, con relazi:O'ne orale, ai sensi ddl'arti~
cOllo 56, quarto comma, del Regolamento.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

O L I V A , relatore. Onorevole Pre:sidenlte,
c1ata Ila connessione esistente ,tira il]'di'segnO'di
legge Ill.2175 e quello suooessivo, n. 2176, con-
cernente {( Ratifica ed esecuzione deH'Ac~
cOlTdo aggiuntlÌvo tra !'Italia e San MaIlino
in materia eoo>DIomka, finanziaT'Ìa e moneta~
ria, firmato a Roma il 10 luglio 1974 », già
aJpprovato dalla Camera dei deputati ed inse-
rito nell'ordine del giorno, ai sen~,i dell'arti~
calo 56, qua:rlto comma del Re01olament o, o ,
con relazione omle, chiederei di poter sval~
gere sui due disegni di legge un'unica rela-
z,ione.

P RES I D E N T E. Non es~:endovi 05-
servaz:ioni, Ila rich~esta è accolta.

O L I V A , relatore. Le due convenzioni di
cui si parla riisultano stipulate a Roma, tra
!'Italia e la Repubblica di San Marino, il 10
luglio 1974 e riguardano I1i1spettivamente Ii\~
T'eciproco trattamentO' dei OÌittadini Idei due

Stati in tema di sicurezza sociale, e l'aggior~
l1'amento degli accordi ecanamici, finanziari
le monetari che da tempo legano i due paesi
amioi. Di gmn hmga la più importante è la
colil'venz,ione che 'I1iguarda la materia deJb si~
curezzasoci:ale, anche se i oi,tt<lidinli italiani
in1JeI1essati a questa cO'11lVenrzioOle,dal punto
di v['sta assoluto, nO'nsono mohi. Si tra,tta di
circa 3.000 persone, in 'parte lavoratori, in
parte familiari che 'stabilmente dimorano nel~
la Repubbli:ca idi San MarilDo per ragioni di
~.a:voro, e chehnora non hanno potuto fruire
di Ulna pa~rilficazione assoluta nel trai1tamen~
to ,dL Slicurezza sociallle che la Repubblica di
San Mar,i:no assicura ai prapri cittadini.

Ovvilamente la convenzione si basa su prin~
cìpi di reoipmoità, ma è chiaro;:;he il van~
tàggio maggi:one di questa oonvenzlione andrà
ai cittadini ita:1ilani, anche se molti sono an~
che i sanmariilllesi che Javorano in Italia. Il
peso delll'appl:icazilOne di ques,ta convenzlÌane
graverà pem!t,ro maggiormente sulil1a Repub-
Mica di San MarIillo: ed è proprio questa il
punto che lega lIe due iConvenz,ioni in quanto,
essendo le istitUZJioni idi sicurezza sociale di
San Marino solo in parte finanziate con ent'ra~
te oontll1iibutive a cadoo dei datol1i di lavoro
le dei prestatol1i d'opera, e per la notevo11e l1e~
sidua parte direttamente sussidiate a fondo
perduto dailIo Stato, la Repubblica di San
Marrino ~ a causa delil:a estensione Idieli'ass,Ìi-

sltenza sociale ai 3.000 cittadÌini iltaIianli che vi
dimorano ~ vedrà notevolmente gravato il
sue bilancio.

Questa è la ragione per la quale, nl0l1,la,se..
conda oonvenzione, per quanto ,riguarda ,]
rapparti economici e finanziari, è previsto
che il oontl1ibuto annua straordinario (che
già dal 1939 n talia cordsponde alla Repub~
blioa di San Marino) venga elevato, con ef~
fetto dallo gennaio 1975, da 2 a 3 miliardi.

TornanJào per un momento arI ,tema della
'sicurezza soeiale, e Ipr:egandovi di dispensar~
mi daUa Ilettura dell'Ungo testo, moltO' minu~
zioso e curato, vorrei osserval1e che in liinea
generale, oltre al principio della reciprocità,
è stato adottato quelLo deUa totalirzzazione
dei oontributi le delLe presltaz,lonli, in mO'do
che i periodi contributivi pagati sia in Italia
sia nel territorio deUa Repubblica sammari~
nese pOlssano sommarsi ag'u effeUi del conse-
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guimento idd tutte quelle provvidenze che esi~
gono l'isorizione da un certo periodo minimo
o il matura'rSii di un oerto periodo uti:le con~
,tributivo.

È anche pmvi'stlO che 'lie p:t"estaz,iollii assi~
stenziaLi penSlionistkhe di cui si paflla ll1!ei
due ordinamenti di Slicurezza social,e siano
liberamente usufiruibHi in quailunque dei ter~
ritori dei due Stati, anche da chi ~ ad esem~

pio ~ vada a risiedere per la sua ultima età
nd territorio del paese di cui è cittadino, o
viceversa.

Un'unica ,l:i,mitazilOne è p'I1evista, data la
obbilettrÌJVa ristrettezza delle posslibilità econo-
miche :di San Madno, ed è questa: mentre è
garantita la condotta medica a tutti i presen~
tii nella RepubbLica, è limi1tata invece l'aiSsi~
stenza O'spedaliera, TIel senso oh.. il cittadi~
nai1allÌano avrà diritta di fruire delle at~
treZ2jatUI1e ospedaliere di San Marmo sol'O nei
casi di rilcO'Viero d'urgenza a di r:iconosoimt:a
neoessità di cure immediate, appure se vi'ene
ohiesta e accorld'ata T'aurtoriz7Jazione preventi-
va daUe campetenti autori,tà del paese. Non
è una limitazione da plOca, data la i~l1'ter'Seca~
z,ione territor,iaJe dei due Stati; e non sa'rà
ceI'tlO comoda che i,l cittadino it:a1iano debba
lasDial1e il' 'terri,torio di San Mar:ino per esse~
re ospedali!zzalto in Italia, mentre la sua fa~
miglia davrà rimanere a Sam Manino perchè
vi ha la sua dimom. Tuttavia la Repubblica
di San Malrino ha f'atta presente :di non ave"
re la passibilità economica di sostenere 1illi~ I

mitatamente lIe spese ospeda1iere dei cittadi~
ni italiani là residenti. Ciò pO'sto, per quanto
riguarda questa convenzione, la Cammissia.
ne affari esteri mi ha affidato il cO'mpito di
chiedere aLl'Aula il voto di l1atiÌfica, che com~ I
ple1Jerà, d'aLtra parte, ~l vato favorevale già
dato dal11laOamera Idei deputatri a q~esto 00-
me all'altro accordo in materia economica, fi~
nanziaria e monetarÌ1a, al quaIe mi sonO' già
:rHe:àta.

Il contributo st'raardinario annua veT'rà
dunque elevato da due a tre mill:iardi, con ef~
fetto già per l'a'lIDo 1975. Inoltre, 'aIVell1dlOla
Repubblica di San Marina accumulato una
certa pesante situazione finMlziaria nelle sue
spese correnti, le viene consentita di contrar~
re presso La Cassa depositJi e prestiti, a condi~
zioni agevolate Gcioè al6 per centO') un mutuo

di 4 milhéIJI1dia copertura di passività. Altri
due miliardi verrannO' cancessi nella stessa
fOl1ma daMa Oassa depositi e prestiti per la ca-

i struzione di opere di pubbl,ica utilità. A que-
sto propositO' non voglio certo invadere 1asfe-
ra di autonama decisiane deHa Repubblica di
San Marino: ma, poÌJchè l':informazione mi è
stata offerta con larghezza, posso aggiull1gerle
che i due miMal1di per opere di pubblica uti-
llità servÌlranna a portare avanti la IJ:leail!izza-
zione del nuovo ospedale di San Marino, che

ha già assorbita, per Ila castruzioU1'e del ru-
sNco e per la IreaHz:zazione del r,eparto gleda-
trico, un pr:e:oedente mutuo dri, due miJiairdi

della stessa Cassa depositi e prestiti. I due
miIiardi che verraI1!no ulteriormente con-
cessi servirannO' a completare La pélJrte eddli-
zia ,ed impiantÌ'stica, ed a pDoVVìederie l'attrez-
zatura Idei qua,ttro l'epartii olinid, rilservatiai
mallati acuti.

NeJl'antÌiColo di oopeI1tura è 'pr1evislta, a ca~
rico del bilanciO' dell1975 (e precisamente del
fondo globale), ,la Ispesa di un miliardO' e 142
mi,J,ioni. n mÌ1l,iardO' sri .riferrisoe aHa differen-
za tra i due e i tre mililardi del contributo
straordina:rio, i 142 milioni si riferiscono alla
differenza degli interessi che 10 Stato ÌtéIJ1iano
assume a suo calrico per l'agevolazione alI
tasso del 6 per cento pl1evista daH'al'ÌÌ<colo 3
del disegno di legge diratiÌfica.

Per QU8.Jn:toriguarda la residua parte, è pre-
s,tO'detto: si traMa di un aggiornamentO' dedlle
famlitazioni già lin uso da parte ddl'Itralila
verso la Repubblka ,dli San Marino neLl'ap-
provvigionamentO' dell fabbisagJ1'o dei prodot~
ti petI1aLiferi, ehe vengono ceduti in esenzio-
ne da imposta di! fabbJ1ÌCazlione, in- quanlti,tà
coUroardate tra gli organi, pubbHoi deUe due
entità stata!li. Evidentemente la Repubblica
di San MarÌJno non sO!lo potrà ma dovrà pO'i
apphcare sul sua terrirtodo quel tanto di im-
posizione fàscale a propl'ÌJo favore che giovi
a portare ill p,vodot:to pe1moli:£ero al1[a stesso
pJ1ezzO''d:ivendilta di qudlo praticato in I,talia,
onde evitaI1e la corsa, al ri'DornimentO' spiccio~
,lo attraverso ,la frO'ntiera dei, due Stati.

Ovviamente ,ill Gover:no di San MarinO' si
'ilmpegna a,nche a niÙ'nadottare akun tra1ta-
mento preferenziale, o ailtre agevolaziani di
qualsiasi natura, che non sianO' le stesse O<
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quaDl1'a mena analoghe a queUe prev,iste dalla
vigente normativa italiana.

Infine vi è nerlféVocorda una parte moneta~
ria che si esprime 'l1'elrl'artricolo 5 e in uno
scambio di note. L'artiOOiIO' 5 è relativO' alla
monretaziane ordinaria, che la Repubblica
di San Marlina ha !ripresO' da quakrhe anno re
per la quale è oonsentita nel 1975 l'emissione
di una somma ccmple:;siva d,: 1~1:;nerte(in me~
tal~rlardiverso dall' ocra) dell valore di 400 millio-

nli" Iper un totaLe di 40 milllioni di pezzi, evi~
derllltemente oOln corsO' legale anche rin I,taha
perohè quantità, tipo di metallo, pezzatura

e valar,i ooincidO'no, anche per quantO' ri~
guarda l'els'Pressione « :Hra )},

'tl3. i dUle Stati.
Vioe~ersa la monetazilOlI1e in 'Oro viene CiOn~

sentita, ma fumdl dal corrsO' legaère in Irtaha.
Oredo infatti di sapere che è intenzione del
Gaverno sammarinese di esumare aJloune del~
le sue veochie mODlete in ODD,espresse in va~
lar'e di s'Cu1dJO',che verranno de'Sltimate ali oO'I~
lezionisti. Per queste, cO'munque, il Governo
sammarinese rinuncia fin d'ora a ohiedere al-
la Repubblica il riconoscimento del corso le~
gale, e quindi, tali mcnete avwal11il1Ocorso rlee
gaIe soltantO' nel te:t1r1toria de'tUa Pcepubblka
di San MalrilTho.

Ri,Dengo di non dover aggiungere ahro, da~
ta la mO'desta entità dei due provvedimentlI,
benchè lIe due convenz,ioni esprin1ano e oon-
fermino quella corncordia di ra,pporvi e quella
ooUaborazione su] piano s'Ooiale ed eCiOnomi~
co che da mOl:lto tempo esiste ,tra i due Stati
e che non possiamO' che augurarei abbia a

coll't'rll'uare.
Aggilungerò soltanto che i p3'rer:i di merito

chiesti alle varrliieCommissioni, e precisamen-
te alJl'und~Clesima per la rs,ilcurezza sociale, alla
quinl1a, aMa s,esta re alla :deClima per il'éVoeordo
ecanom~oo, finanZJiario e monetada, s'Ono sta~
ti favorevoli.

Ritengo pertantO' di poter chiedere aLI'As~
semblea, a nome della Commissione, di ap~'
provare i due provvedimentrI..

P RES I D E N T E . Non essendovi iscrrit~
ti la parlare neLLa discussione generale su nes~
suno dei due disegni di legge, do la parola aJ
Sottosegretario di Stato per gli affari esteri.

C A T T A N E I , Sottosegretario di Stato
i per gli affari esten. Da parte mia non vi è

nuMa da aggiungere rSle110'n urn vivo cringrazia~

mento alLl'onorevole relatore per Le sue con~

s,iderazi'Oni casì esaunienti ed incisive.

P RES I D E N T E. Passiamoalil'esame
degli artiooli del di'Segno di legge !fl.2175. Se
ne dllaIetlura.

V A R A L D O , f. f. Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione tra la Re~
pubblica Italiana e la Repubblica di San
Marino in materia di sicurezza sociale, fir~
mata a Rama il la luglio 1974.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere daHa sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 57 della Convenzione
stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti ill di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
'prova è pregato di alzéVl'e la mano.

È approvato.

PassiréVmo alll'esame degH arÌ1roali dell dise~
gno di Legge 11. 2176. Se ne :dila lettura.

V A R A L D O , r f. Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz.
zato a ratificare l'Accordo aggiuntivo tra la
Repubblica Italiana e la Repubblica di San
Marino in materia economica, finanziaria e
monetaria, Call Scambio di Note, firmato a
Roma il la luglio 1974.

(È approvato).
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Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac-
cordo, con Scambio di Note, di cui all'artico~
lo precedente, a decorrere dalla sua entrata
in vigore, in conformità all'articolo 6 dell'Ac~
corda stesso.

(È approvato).

Art. 3.

L'eventuale onere risultante dalla diffe-
mnza tra il tasso di interesse v'ig,ente aJ
momento deUa conoessione dei mutui, di
CUli all'articolo 1 dell'Accordo, e >il tasso
del 6 per cento indkato neU'artkolo me~
desimo, sarà assunto a carico del bilancio
delJo Stato.

(È approvato).

Art. 4.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, valutato, per l'anno 1975, in
lire 1.142.000.000, si provvede mediante ri-
duzione del fondo speciale di cui al capito-
lo n. 6856 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia-
rio medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti

variazioni di bilancio.

tÈ approvata).

P RES 1 D E N T E. Metto ai voti lilldi~
segno di legge nell suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregaiio di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra l'Italia e la Svizzera relativo alla impo-
sizione dei lavoratori frontalieri ed alla

compensazione finanziaria a favore dei co-
muni italiani di confine, firmato a Roma
il3 ottobre 1974» (2179) (Appravata dalla
Camera dei deputati) (Relaziane orale)

P RES I D E N T E. Passi,ama lailla di-
Iscuslsilone del ddlsegno di 'l'egge: «Approva~
ZJiOlneed esecuzione deilll'Aiooo:rdo Ma rl'I'taJIiÌa
,e ,la SvizZJeI1a iI1eLativa 'aHa imposiÌ'ZJÌlone dei

ILavoI1atoni frontlaLieni ed 1311131compensazione
finanzi,ari,a a favlOlI1edei oomunli ilt'aLilani di
iQonfÌine, £ir;mato a Roma dll 3 attobI1e 1974 »,
giàaPPI1ovato dallla Oamem dei deputat,i ed
ilns{~rriltonel.IJl'ordine deil gi'Ùrno, lOon iI1e!,aZJi,one
ama1e,ai senSli de};l',é\JI1t,iloolo56, quarto >Dom-
ma, del Regolamento.

Pertanto ha facoltà di pa:rlare il relatore.

o L I V A ,re/atore. OnoI1evolle Pres1den~
te, onorevoli cl.Lleghi, onore~Orli rappresen~
tanti del Governo., mpidamentel:richiamo glii
eLementi pI1incipa]i1 di questo accordo, non
senza da:re prdi1minallmen"be atto al GO\lier'110
che questo a:rgomenta giunge alla nOlsltlra de,
hnHiva decisione (:dato che ilia Camem dei
deputati ha gilà approvato]l testo dell disegno.
di rlegge di .ratifica) in un tempo esemplar~
mente breve: l'aooordo è infattlidel 3 ottobre
1974.

Tale aooordo parte da una 5li(truazione di
fatto per la quale Uln numero eleva,to di lavo-
ratOlri front!aliieri resident,i Ìin HaHa eser'dta
un'attività dipendente in Svizzera. Nella pire-
messa deU'accl.:r;do è esp:ressélJmente nicorda~
ta l'importan1!e co[]tributo che ,i' frontal~\eri
ÌltaIilanil forniscono, a diversi rlivelli, alIl'econo-
mia dea cantoni nei quali lavorano, che sono
ii cantoni dei Gnig~OIni, del T-ilcino e del Valle~
se, e si dà inol,tre atto delle spese peir opere
e servizi pubblilOi che alcuni comuni atlaHani
di confirne debbono sost,enere a causa di que-
sta partioolare mobilità giornalriera Idei .Java-
ratori che vanno e ~en:gono attraverso la
frontiera i,talo~svirzzera, mantenendo an Italia
la residenza della famiglia, ben spesso fatta
venire da altre iI'egioni.

Considerata perciò 1'00pportunità che, in
spiI1ilto di coope:mzi:one, da Confederazione
svizzera ~ ed >in particolar:r;e i can1!oni che

ho nominato ~ cont:r;ihuiscano aUe spese di
questi comuni ,italiani di oonfÌine, si è addive-
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nutli ad un accordo secondo il quaile i salari,
gli stipendi e gli altri elementi £acenti parte
della Demuneraz,ilOne di un lavoratore franta-
limo devono cons,iderarsi impoThibiIi sOllo nel-

lO' Stato in cui si svolge la sua attliviltà, e
quindi ~ oon l'esclusione dena dorppia im-

posiziOlne ~ s,i,afferma il pr'indpia della im-
pOinibiJità del reddito huddove viene prodotto.
In altire rpamle il lavoro degH italiani all'este-
ro ed il relativo reddito viene riconosciuto
tassabile solo in Svizzera e non più ~ come

finora ~ anche in l:talila.

Mi sono slOffermata su quest'O punto perchè
la convenzione si inquadra in tutta una com-
plessa traitadva che da molto tempo vilé'lfl'e
portata avanti, non senza fatica, in tema di
doprpila impoSlizione.È ev1ildente che la Sviz-
zera ha int:e.ressli anoor maggiori ddl'I.t:ailia
ad ottenere un trattamento che le eviti la
doppia imposizione. Ma ad un accordo con
quel paese non siamo ancora potuti giungere
perchè, da parte nostra, questa trattativ:a è
ovviamente legata anche a:lla collaborazione
che noi speriamo di ottenere per difenderci
dall fin troppo facile contrabbando che si
svolge tm le due frontiere.

Questa diffiJcohà di pO'rtare avanti la t<mt-
tativa aVDebbe potuto giustificare [lI rifiuto
della S\'iiZZera a prendere in considerazione
ill caso par'TIkolare dei frOlntalieri. Inveoe, in
spirito dli cO'llaborazione, questa barriera è
stata superata: e credo che 110sii debba par-
tioolarmente al passo politico che, dopo una
fase di notevole tiensione, ha compiuto i.lno~
STIroMinistro Idieglhesteri recalndos-i a visrta-
re il Presidente della Confederazione, passo
che ha aperto la strada ad una nUOìJ1acordia~
Htà nella -trattauiva, sia pure limitata, per
intanto, al caso dei frontaHed.

Laoouvenzione non porterà grandislslimi
vantaggi al-l'Italia IÌllltevmini assoluti, ma ne
pOl,tlerà lin apprrezzrubile misura (agglh:mgen-
dosli ad alWe milsure e ad altri aiuti) ai co-
muni itarliani di confine.

Ùna vrulutaZlilone che è stata fatta da-l reb"
tore ana Camera slUl sacrifioio pecuniario
che, nei cinque anni per cui è prevista la du-
rata dell'accoI1do, vlerrà So.ppontato dai tire
cantiOni svizzeri che ho -nominato e dai cc-
muni elvetici liil1cui i nostri Jav'Oratori pre~
stano la liOro opera (lOltrechè da11a Confede-

razione per quanto. rigu3!I'da la part-e di tassa~
zlone di competenza nazionale), Io indica in
circa 10 mihardi. Inizialmentle ill sacrificia
sarà minore perchè per i,11974 il ri,storno che
verlrà paga-to dali11a ConfederazliOlne Slvizzera
all'ItarIiJa Isi rHmiterà al 20 per cento deIrim~
posizione fiscale sul prodotto lordo dei fmn-
taHelri-; ma esso sarà del 30 per centO' nlell
1975, re sii stabilizzerà ~ per gli ultimi tI1e

anni di varlridità deilrl'accordo ~ sul 40 per

centO'.
L'intesa tacita, aHildata a rec:irproca le:ahà,

è che in questi cirnque anni la trattativa ben
più complessa suLla doppia impOisizione gene~

l'aIe giunga in porto. E se g,iungerà in porto,
probabilmente questo tipo di accordo. per ~
£rontalieri vi verrà assorbito. Può anche darsi
che la politica immigratoria deMa Svizzera
abbia a modificarsi profondamente per quan-
toriguarda il trattamento dei lavoratori frOln-
tali-eri, re che il 101ro £lrusso venga diversa-
mente sistemato, trasformandosi in una pos-
sibirlità di lavoro continuativo in Sv,izz,erra;

Ii'll tal caso è ovvio che questo tipo di, ristor-
no a vantaggio dei comuni italiani abbia a
oeSSla-re,:però nel quadro q,i un mligMoramento
dei rapporti generali.

Questo 20, 30 e poi 40 per cento Isullordo
de1le lentrate fiscali l'datlive alle retribuzioni
del frontalllieri italiial1li verrà annualmente
versato dai t:re cantoni ISUun conto partko-
Ilare del MinisterO' did tes0'11O, i1 quale peral-
tro nOin lo confonderà con le proprie entrate,
ma dO\l'rà riversarlo aiI Ministero delle finan-
ze per la erDgaziollle ai comuni. Qui l'accor-

dO' è esplkilto: non potrà lessere un'erogazio-
ne ad libitwn, dipendente da una valiLltazio-
ne sempllioemente iltaliana; anzi, la Commis~
s-ione mista iitalo-svizzera si è riservalta dil
prendere vi:sione dellmodo im ciUi questo Di-
starno di ,entTate sarà impiegato.

Ne'Irla convenzione ,sono stati fissati- Idei crd~~
teri di massilma. Per pri-ma cosa, potranno
fruilre deUa di'stI1ibuzlione dil qN'6sta s.oprav-
venienza attiva slOlDi comuni che abhiano un
{( adeguato }} numero di lavol1atori DI1ontaliie-
ri; in secondo luogo, il denam dovrà esslere
destrinato ad .opere pubbliche, ohe migiJiorilnlO
li ,servizi dei comuni da cui i frontalieri pro-
vengonO'. Tutto oilò dovrà essere fattlO, a
norma dell'artioOlI'O 5 della legge di ratifica,
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aon un d:eoreto da emanalrsi annualmente dal
Ministro delle finanze, sentlite1:e regioni Lam-
bardia, Piemonte e lla provincia 'autonama di
Bo1zano, nonchè ,i oomurri Dvontal,ieri interes-
sati, in modo che la erO'gaziore venga ese'-
guita attraverso i cr1iteri di :ripartizione e di
utilizzaziiOrre prev<ist1i daUa canvenzione.

È eviidiente che, dO'pO'l'atto di buona voLon-
tà oompiuto dai cantoni svizziea:,i, è inteves,se
de] Palrlamento italli:a:no asskurarsi che il
meccanismo del ¥ersamento dei £ondisviz-
zeri ai comuni litaliani venga semplificato al
massimo, garantendo <l'opportuna sollecitu-
dine anche all'interno del nostro iter buro-
cratico. Ed è per questo che la CO'mmissione
mi ha autorizzato a presentare a sua name
un ardine del giorno, che mi permetto di
leggere e che non ha bisogna di illustrazione:

« Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge con il
quale si dà piena ed intera esecuZJione all'ac-
cardo italo-svizZJero del 3 oNiO'bre 1974 sulla
imposizione a cavioo dei nost:ri frontal.imi re
sul suo parzialeristarno a favO're dei Comuni
ica:liani di confine, invita il Governo:

1) a procedere quanto prima possibile
allo scambio delle rati£iche, allo scopo di age-
volare il tempestivo versamento delle com-
pensazioni maturate e maturande da parte
dei Cantoni del Ticino, dei Grigiani e del
Vallese; }} (si tenga presente che una di que-
ste compensazioni ~ quelLa relativa alI 1974
~ è già maturata con il primo semestre del

1975, ma non è stata anco:m versata !in attesa

della ratifica) ({ 2) a proporre sollecitamente
al P<arlamento la nota di variazione eventual-
mente necessaria per consentire, già neltl'eser-
cizio in corso, la contabilizzazione deltla nuo-
va entrata e la sua erogazione in favore dei
Comuni italiani di confine.

So'uecita inoltve il Governo, ed in parti:co-
lare ill Ministro delle finanze, a pvovvedbre
senza indugio aLla determinazione dei criteri
di ripa'rtiZJioDle ed utMizzazione dei fondi ver-
sati dai CantlOni ,svizzeri, tenendo cO'nto a ta-
le effetto ~ O'ltrechè dell'adeguato numero di
frontaHeri res,identi in ciascun Camune ~

anche e soprattutta diei fattlOri socÌa-ecorno-
mid di cÌascunlente 10ca1<e,delle sue caflE:mz:e

in ordine ai serviZIÌ partioOlIarmente utiili ai
fron:talieni che vi risiedono ed al1e 100r'Ofami-
gHe, favorendo (d'intesa con le Regiani in-
teressate, nella loro speoifica competenza)
,l'opportuno cO'oI1dinameDlto del<1e iniziati~e
del Comuni di oonJine, singalli od aSisooiati,
nel quadrO' dii appmrpri'ate S'oluzioni di pilan:i-
ficazione erooil1Jomicaed urbanistica ».

Voglia ritenere che, in questa sede, ill Go-
verno potrà caIJJ£ermare di aocogHel1e quest'O
ordine del gioma,che alndrà ad aggiua1:gel1si
a quello già vlOtata alBa Camera. HO' voluto
comunque pun:tualizz:are i,l<rapporto con i.}
Mi'J1'Ìst(~ro delle finanze, con gli strumenti di
bilancio e con quelli della pragrammazioDle
l'egionalle' e credo sia giusto che dal Parla-
mento giunga un precisa invito a non voler
dli'spevdere, attraversa Ille nostre purtrolprpo
usuali Ientezz;e burocratiche, quella ,t'empesti-
vità e quella ,scialtezza di rapporti che SOIl1a
state OC'aggiunte nei con£ronti dei cantoni sVriz-
ZJeri.

Dopo di ohe, mi tengo a disposiz,ione di Clhi
interverrà nella d&sc'l1ssione genera,]e; men-
tre, a nome deLla Commi'ssion:e esteri, chiedo
che l'Aula voglia dave voto favorevole aMa
ratifica dena oonVien2Jione.

P RES I D E N T E. DÌ'chiall'O aperta la
discussione g:enerale. È ,ilscritto a parlare il
senatove Giavannetti. Ne ha faooltà.

G I O V A N N E T T I. Signor Presidente,
anorevale S'OlttO'slegretada, anO'revoli colleghi,
moho rapidamente per esprimeI1e ill'vatO' fa-
vOI1evole del Gruppo comunista a questo
provvedilmento da lungo tempa atteso dai l'a-
voratori e che ancora nan T,isolve compiuta-
mente il pmhlrema d~lla dO'ppia imposizione
fiscale dato che limi,ta a 5 anni l'appilicazio-
TIledi questa oO'nVìenzione.In attesa di defini-
Te l'intero prabl,ema, voglilamo sottolineare
determinate I1esrponsabiHtà che su tale que.
stiane vi sono state da pantle governativa,
poichè non dobbi,amo solo limitarci ad attri-
buire ad una caparbia resistenza del Govenno
svizzero (viiè infatti anche qualohe responsa-
bilità nostra) il non aver deHnito sollecita-
mente questo problema.

Diamo comunque ¥alentieri atto al Gover-
no dei provvedlimenti adottati 'In questi ulti-
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mi tempi e che harrmo raccolto le indicazioni
che proVieni,vano daJlla CO'nferenza nazionale
deltl"emigraz,iOlne, provvedimenti che, se '110m
soddisfano compiutamente le attese del mon~
do dd lavoro all'estero, dato che SOniOélJnCOra
parrZJiali e Clonrtingent'i, sOlno risultati che ci
auguriamo rappresentino occas,ilOlni di forza
per il Governo per affrontare i grossi tiemi
evidenziati neLla Con:ferenm ddl'emigrazio-
ne che stanno divenendo sempre più acuti
anche in conseguenza della particol:aIIle situa-
zion:e di crisi che colpisce i paes,i della Co~
munità e qudli deHa Confederazione elveti-
ca. La legge in lesame corona, quindi, una du-
ra ~Oitta che è stata oO'ndotta dai lavoratori
front3ll!ien rin difelsa di un Loro interesse. Noi

nO'n pos1siamo dimenticare che il Ministero
delle finanze italiano ,non ha esitato ad im-
porre l'impO'sizione fiscale a carico dei lavo-
rata:r~i che già versavano una COIll.sistente qruo-
to. del l'Ovo sallario in Svizzera, CiOme se non
bastassevo già gli:iJnteressi delile rimesls,e dei
nostri emigranti. Quante delegazioni non
hanno dovuto veniTe qui a Roma, sacrifican-
do gliol1nate di lavOIro, speSle di viaggio, per
pI10spettare la lorO' condizione e solleoi tiare
questo pl'ovvedi'mento! So bene che spesso
nei confronti di quei lavoratod fvontaHeri
sono state espresse delLe valutazironi, dei giu-
dizi nO'n sempl1e molto pmcisi oioè di 11lavoira-
tori che stavano bene e che add:ivittura dalle
operazioni di cambio talvolta potevanO' ave-
I1e dei vantaggi.

C'è dunque da mettere in ,eVÌidenza che vi
è un intereslse di quei lavoratlOcIri, ma perchè
non Vlediamo anche l'intreI1esse dei nos.tri enti
territoriali, per i quali si sono battuti> questi
nostrri laVloll'atiOd? Nella rlotta dei £rontaMeni
dobbialmo cO'nsiderarI1e anche questo aspetto
peI1chè ciò conferma ancora una volta che la
100tta dei lavora,tori non ha mai un solo inte~
res'Se egoistico, ma vi è sempre un interesse
più g'ernmale, oollet,tivo che viene portato
avanti.

Con questa legge noi, in definitiva, recupe-
riamo dai cantoni sVlizzeri fondi di nostra
appartenenza, e ciò è un atto di giustizia.
Non 'Si,potelV'a 'lrasoiaI1e allla Svizzera l'utiliz-
zazione di questli' fondi oltre rutHizzazrion,e I
del:la nostra forza~lavoro. NOli rileviamo il ri-
tardo di questo provvedimento circa proble~

mi che già alltri paesi hanno risolto e da
tempo e con condizioni anche migliori a
queHe che abbiamo strappato. Da qui la ne-
cessità di non indulgere a compiacimenti e
di far sì che, se qua1cosa va ancom richiesto,
lo si faccia senza :iJndug,i e >che questi cinque
anni si'ano utilizzatli pI'oficuamente.

Questo perchè dobbiamo aver coslCÌie'l1za
che nOln oUeniamo tutto l'rntero. dstorno: ill
20 per cento del 1974, il 30 per cento del
1975, il 40 per cento degli anni sucoesslivi
dell'ammontare lordo deMe imposte sulle T'e~
munerazioni. Orbene una parte deille imposte
vannlO alla sicUirre:zza soCÌiale svizzera e va
quindi di ritO'rno poi ai lavoratori, ma un'al-
tra parte di questa impos,izioll!e fiscale va in
tutt'aIum direzione per beni woiali, per inve-
stimenti che a.'entre pubblico svizzero l'ealizza
e porta avanti. Ma sappiamo bene ohe non
tutto pOoiritornerà. Siamo [lontani quirndi dal-
la pmrità previdenZJia,lle per quanto ci riguarrda
e per quanto l1iguarda i nostri ,emigranti. C'è
però il tema della rripartizione dell'impiego
dei fondi, per il quale il l'datare senatore OLi-
va ha predi1sposto un oI1dine dell giorno, ordi-
ne dlel giorno wre avremmo graclilto vedere
meglio e non sentil1e soltanto letto qrui questra
mattina.

O L I V A , relatore. Ne ho dato lettura in
Commislsionre.

G I O V A N N E T T I. Certo, l'ho detto,
ma pO'i vi sonO' state delle obi'ez,ioni che SIO"
no s,tate mosse da parte del Sottosegretario;
mi è sembrato di cogliere che l'autonomia
de1.ii'enrt,e .locale è salvaguardata nelll'ordine
del giorno, anche se diamo u:aa indicazibne
di massi,ma del modO' come devono eSlse:m
dpartiti questi fondi: c'è il tema del « sentite
le rn~gioni nonohè i comuni ». Noi dobbiamo
far sì di evitare dei contmsti neHa riparti~
zione di questi fondi re utilizZ'arH m più rapi-
damente possibile; dobbiamo evi'Ìtare ~ e

su questo credo che possiamo concorda,re

cO'n quanto dirceva stamane il sottosegretario
Granel.Ii ~ di fare degli interventi a piog-
gila e determillliaIie una ,s,elezione di investi-
mentI che possan'O CJ1eaJ1enei comuni delle
frorntieI1e, cO'muni che stanno ai oonfini del
nosrtrn paerse, una nuorva economia che possa
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consentire aJnche a quei paesi di non vilvere
s'Oltanto in UIll rapporto di dirpendenZJa nel
Jlavoro che si fa aWeS/tero. Qui[)Jdi: 1l101l1
è tutto ill ,ristomno ohe otteniamo, anooe
peI1chè sono chiamati i caJIll1;oll1idei Gmi-
giani, del Tieino e del V,aJIilese, ma noi
abbiamo dei £mntalieri che vafJlino OIIWe
quei cantonil. E qui stamaUina ronO'revo-
lie Grane1lh ha spiegato Ie diifficol,tà che osta-
1110a plOter recuperare i fondi che potremmo
ottenem, perchè it 'tlema è ril frontaliere, i,lla-
voraJtore che è occupato sul terrHorio di unlO
Stato contraente ma residente sul territorio
ddl'aJ!tiro Stato contraente, dove, così almeno
secondo lIe fO'rmulazioni che sono state fatte
fino a questo mO'mento in lege per il tema de'l
£rO'ntaliere, ritorna norma1mente ogni giorno
o allmeno una voI t'a la settiJmana; l'almeno
una volta la seNimana è contemplato non di
certo in questa ,legge e se non lo è quanti
sfuggono e quanto recu,pera la Confederazio-
ne lelvetica di fondi che pO'trebbero essere rir
stornati in Ita'!ia? Il problema è quindi queHo

del mOldo potitico di porre ill tema :dell'emi-
graziO'ne. L'impuessione' è che pres:ilede anco-
ra un atiteggilamento nan giUisito: oioè consi-
derare in fondo i paesi one accolgono i no-
stiri emigranti: dei paesi che in definMiva ci
fanno quaSii un favore e non viceversa.

Se queSita posiz,ione presiede anoor a nei
rapporti COin questi Stati la nost,ra linea è
perdente in partlell11Za.Mi auguro che così non
sia e che sempre più venga avant,i una nuova
vol101ntà a sost(~gno dei nO'stri cOiI1nazionaili, i
qUaJli Iper li,l£a11to ohe ISiVollgono,la ,100roopera
fuod del territorio naz,ionalre devono avverti-
rle di aveI1e a rIoro sostegno una dlignità naziQ-
naie che li sorJ1egge in ogni occasione e rill
ogni momentO' della Loro esistenza.

P RES I D E N T E . Non essendov.1 al-
tri is'Crirtti a paI1lare, dkhia:ro chiusa La di-
scussione gell"Verale.Ha facoltà di parlare
iJ relatore.

O L I V A, relatore. Non ho nullila da ag-
giungere aUa mia ,relaziione orale. Cr,edo che
i,l senatore Grov,annet,ti, che ha partecipato
stamane ana seduta della Commils,sioni esteri,
abbia già avuto 'risposta dia dò che ivi è 6ta~
to detto dal 'sottosegretaJrio Gr:aneLli.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Sottosegretairio di Stato per gili affaifÌ
esteri.

C A T T A N E I , Sottosegretario di Sta-

to per gli affari esteri. OnO'revo[e PI1esidell1lte,

onorevoli senatori, UiIlkamen'ue per .ringrazia-
re ill senatOJ1e o'li'Va per la sua p'lìegevole nela-

zione che esime ,iil raJppresent'ante del Go-
verma da Ulna n~p,I,ilCaapprofondita.

Vorrei solo osservaJI1e, .anohe in n"lazioll1e
alUe critkhe seppUlJ1e cOSitnuttive che sono

state formulate, che la convenzione .in esame
oostituisce il risu:lltato di una ,lunga e com-
plessa trattativa che ha ÌlnconTIrato numerro-

se diffilcOlltà O'bietti'Ve, per lCui non è manca-
ta da parte del Governo mai Ila volontà pre-
cisa e cO'nOI1eta di pervenÌ'J1e ad 'UIlla soilu-

zione equa e giusta di questo problema, vo-
,lonrtà che talvolta ha dovuto essere in qual-
che modo misurata (e quindi questa è la giu-

stificazione del 'ritardo) con l,e difficOlltà
a;me quaH ho fatto ,IiifeJ1imell1to. n fatto Istes-
so ~ come sOlttolineava 11 senatore Oliva ~

che si sia riusciti ad ottenere da'l Governo el-
v'etico che ill problema deifront'a!lieri fosse
strakiMo da qUelllo più generale deUa dop-
pia imposizione e 'Ìvovass,e ,s1stemazioll11e neLla
,convenzione in esame, credo .ohe 'sÌla 'UIll fatto
estlremamerrte posi,tivo da non 'sottova[utalI1e.

Nessuno di mai iOolllsic1era questo accOlI1do
in termÌJni triOlnfalistki, però non ipossiaJlillo
nerppulI1e nega;y;e che ,si ,TIrat1ta,nellle oorndizio-
ni in cui è stato stipulato, di UIll buon ac-
COI1do. Certo oltre a questo dovrà poi eSise-
I1e con sollecitudine e con i'mpegno da par-
te dell Govermo (,ohe d',altmil1'de qui oonfermo)
aJffrontato globalmente il p:robi1ema di UII1a
più equa ed oI1ganica IsÌlstemazlilOne dellle nu-

lil'erOSe queSltlioni pendenN, 'Per quanto oon-
oeJ1ne irlp:mhlema ,più generale del1e categO'I1Ìie
dei lavoratori interessate appunto all'attirvità
lavOiratirva, t'~a la Svizzera le Il'Italia. Ma que-
sti 1ncontri sono in 1001'SO,si stal11no svollgell1-
do in modo prO'mettente ,e il Governo dedi,ca
ad essi la sua più atlt'enta e rconareta lI'esipoll1-
sabiilHà.

Per quanto OOI1cerne il'O'I1dine del gi'Orno
che è stato proposto dal senatore Oliva, H
Governo lo accetta.
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P RES I D E N T E . Senatore Oliva, in~
siste Iper la votazione del suo oI'dine del
gioT1Ilo?

O L I V A, relatore. Credo, a nome de~la
Commissione, che l'aocettazione espl1cita de'l
Govlerno di un ondine del giorno formUllruto
come invito (non voglio porre in dubbio
la buona volontà del Governo) trasformi que~
sto ordine dei! giorno in un inCÌltamento a
frure il meglio possibille. Pertanto non insisto
per Ila votazione.

P RES I D E N T E. Passiamo aM'esame
degli articoli. Se ne dila Lettura.

V A R A L D O , f.f. Segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra l'Italia e la
Svizzera relativo alla imposizione dei lavo~
ratori frontalieri ed alla compensazione fi~
nanziaria a favore dei comuni italiani di con~
fine, firmato a Roma il 3 ottobre 1974.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor~
l'ere dalla sua entrata in vigore in conformità
all'articolo 6 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

Art. 3.

La compensazione finanziaria dovuta dai
competenti organi svizzeri, in relazione al-
l'Accordo di cui ai precedenti articoli, sarà
versata, attraverso i normali canali, in appo-
sito conto corrente aperto presso la tesoreria
centrale, intestato al Ministero del tesoro e
denominato « Compensazione finanziaria per
!'imposizione operata in Svizzera sulle remu-
nerazioni dei frontalieri italiani ».

(E approvato).

Art. 4.

In relazione alle effettive esigenze, le oc-
correnti somme saranno prelevate dal conto
di tesoreria, di cui al precedente articolo,
per affluire in apposito capitolo dello stato
di previsione delle entrate statali ai fini del-
la correlativa assegnazione allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle fi-
nanze.

(E approvato).

Art. 5.

Il Ministro delle finanze, di concerto con
il Ministro del tesoro, sentite le regioni Lom-
bardia, Piemonte e la provincia autonoma di
Balzano, nonchè i comuni frontalieri interes-
sati, determinerà, annualmente, i criteri di
ripartizione e di utilizzazione dei fondi < di
cui all'articolo 3.

(E approvato).

Art.6.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio derivanti dall'attuazione
della presente legge per l'anno finanziario
1975 e per gli anni successivi.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai vOlti j;l

diisegno di Ilegge nel suo comples<so. Chi J'rup-
prova è pregato di alzruJ:1e:la mano.

È approvato.

Approvazione della richiesta di dichiarazione
di urgenza per il disegno di legge:

{{ Nuova disciplina delle attività musicali»
(2191)

P RES I D E N T E . L'ordine del giolrIlo
reca la disoussione della Irichiesta di dichia-
razione d'urgenza per ill disegno di legge:
«Nuova dilsdplin<a ddle attività musicali, ».
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A nOI1ma dell'artkolo 77, primo comma,
del Regolamento, a:lla disouSls.io[1JePiUÒinter-
ve01JÌIr,enon p~ù di un oraJtOI1e per ciascun
Groppo.

Poichè 'nessuno domanda di .p.a:I11aire,la
richi:esta di dkhia:mzione di urgenza è ac-
colta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 1o

luglio 1975, n. 264, concernente modifica-
zioni ana legge 25 maggio 1970, n. 352, re- I

cante norme sui "referendum" previsti
dalla Costituzione e sulla iniziativa legisla-
tiva del popolo}} (2171) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'oI1dilne del giomo
l1eca 'la discussione del di,segno di [egge:
« ConveI1siQ!ne in legge deil decreto-legge 10
Juglio 1975, n. 264, concernente modifkazio-
ni alBa ,legge 25 maggio 1970, n. 352, recante
norme sui referendum pil1evi:sti dalila Costic
tuzione e sulla iniziativa ,legis:Ia:tiva deil po-
polo », per ill quale ill Senato ha autoI1iz,za-
to la Irelazione omle.

Pertanto ha faco'ltà di parlare il relatore.

M U R :M U R A, relatore. III notevo'le nu-
mero di ,richieste di referendum rpresentalte
e di cui s,i ha notizia, lIe esigenz:e deltl'ufficio
elettorale centmle tplrevisto daI,1'aJrtÌiColo 12
deLla legge n. 352 del 1970, il termine ridotto
nel quaile questo ufficio deve pro!\TViedene (30
giorni) ,al:I'esame de]lla validHà dei referen-
dum sono le motivazioni ohe stanno a monte
di questo decTelto-11egge da convertime.

La prima Commissione, nel vClilutare lera-
gioni che hanno determinato ill provvedimen-
to di Ulrgenza, oondividendone i motivi ispi-
'ratQ!ri, ne propone Il'apPl1ovazi:one al PalrIa-
mento, alnche ,se ,aILtr,eosservaziOlni Ipot1rebbe-
TO oggi essere fatte a prop0'sito di una reVI-
sione 19110hall,eIddla legge sui referendum.
Molte osservazioni rpotrebbeJ1o, infatti, rrursi
in segui1to al moil:tiipHeaJTsi di Tichiestle di re~
ferendum, ma esse esUlIClinodal ,dibattito su
un pr0'wedrimento cosÌ IHrmitato.

OCCOTrono m0'diHdhe dettate dalla espe~

rÌ'enza e daLle difficoltà prooedUlmli talvolta
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risiContra:te nel'Le Tkhieste di referend,um fi~

nora avanzate dai dttadini. E ,salrebbe forse
utile un adeguamento de/I numero dei S0'ttiQ-
sarittori in lJ1elaz1one alla alUmentata pllaitea
degli elettori ammessi ad ,eslpirimeTe il lOTO
voto in seguito ,aUe nU0've di'slposizioni e in
seguHo anche all'aumento dei CÌJt1tadini ita-
liia:ni.

Queste però sono considerazioni e valuta-
zioni che esulIano dal meTito di questo plrorv~
vedimento molto [limitato e contenuto nella
sua importanza.

Chiedo pertanto aill'As,semhlea, come la p'ri~
ma Commissione mi ha dato manda:to di fa~
re, di apprOV3JJ1e ill provvedimento.

P RES I D E N T E . Dkhialro aperta la
di'scussione generalle.

È isoritto a pal11laireill 51enatO'reLanurè. Ne
ha falodltà.

* L A N F R È . Signor Presidente, prendo
la paro'la urrkamente per3'O!nunCÌlare ill voto
favorevole didla Destra naziona1e. La sempli-
cità del p:rovvedimento ,e la necessità, già
sottO'linea'ta dal lJ1elatO're, che la .composi1zio-
ne degli or:gani Iptrevis,ti per rl'esamle delil,e Iri-
chieste di referendum ,sia Clideguata alHe mu-
tate necessi'tà, Irisaltal110' ictu oculi per cui
non occorrono !lunghe di,sSieJ1tazioni.

J:l senatOJ1e Murmura ha già ,sottolinea:to i

m0'tirvi che pnesiedono alla Irichiesta di con-
vensione in legge di questo deoI1eto, motivi
che erano ,già Sitaltiadombrati nellla relazio-
ne che aveva Cliocompaginato ila presentazione
de/I deoreto. Eoco penchè ritengo di non dover
aggiungere ailt:ro e di confelìmaJ1e il noM,ro
vo,to favorevole.

P RES J D E N T E . :È iscritto a palril.are
il senatore Malisdli. Ne ha fatcoltà.

M A R S E L L I . Anch'jJo parlerò molto
bl1ev,emente, signolT P'J1esidente, .onorevoli iCol-
leghi, per annunciare ill VIOItOfarv0'revole del
Gruppo oomunista per la conversione in Il,eg-
ge dell decreto.,legge 10 lUlgMo 1975, n. 264,
che, come è noto, contiene m0'dificazioni ana
legge del 25 maggio 1970 sui referendum piDe-
vi,sti dallla Costituzione ,e sulla dmiiZiat:i:va1e-
giiSllativa del popOllo.
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Queste modifiche dguaI1damo sdLtanto il
primo e fuhiiIDo comma delll'articollo 12 del-
la legge 352, che i,l Grupp.o Icomunista condi-
vide, peKhè tendenti a nmdere Ip1ù Impidi gli
adempimenti dell'ufficio oentra!le per li' re-
ferendum. Questa rapidità deille procedure
si ottiene att:rav,erso la dstl1utturaz10ne deil-
,l'ufficio stesiSo, ampHandone ,la composizio-
aJ!e,ma ne1tlo stesso tempo riduoendo h pre-
senza dei Ipmsident'i di sezione delUa COIrte di
oassazione.

L'oPPOlrtunità di queste modiiHohe è ,stata
suggerHa dall'esperienza pas,sata ed in parti-
colalie dali1'aumento deLLe 'richieste di refe~
rendum. La nuova cDmposizione delil'uffido
pelimetterà di ilasoiaJ1e, Ipertanto, un buon
numero di presidenti di sezione a~la [oro
normale attiiVità, Ipoichè viene ulteri'Orme[}Jte
preci:sata anche la pl1esenza dei magist,rati
sufficienti per l'esplletamento dei compHli del-
l'uffido stesso.

Non ho quindi che da annunoilare :il VOltO
favorev.ol,e del n.ostro GI1UplpO, poichè 'rite-
niamo che ,sia Oppol1truna Ila modifka del-
l'articolLo 12.

P RES I D E N T E . Non ,essendovi a:l~
tri ismitti a parlare, 'Ctichial1o chiusa Ila di-
scussione geneiralle.

Ha facoltà di parlare il relatore.

M U R M U R A , relatore. Non ho nU!Ua
da aggirlmgel1e allla mta ,relazione OIrale.

P RES I D E N T E. Ha facdItà di iparrla-
re dil Sottosegre1:ario di Stato per la grazia
e giustizia.

D E L L 'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Sohanto qUaJI~
che paDOla per ringraziare Il'onorevDle l1ela-
1:o11ee per ,sottdlineare le ragioni dell'urgenza
della modifica deltl'alrtkdlo 12, primo e ull1:i-
ma COil11ma, deilla legge 25 maggio 1970,
n. 352. L'ufficio centmle non può essere co-
stituHo dai Ipnesi'Ctenti >ihollari di sezione del-
la Corte di cassazione gi>aochè questi presi-
denti vengano sottratti alle nOl'ma/li fiU!nzioni
gilurisdi,z10nalli per IUIll ,lass.o di tempo no-
tevole.

È quindiilndispensabille aument3lre il [lU~
mero dei componenti di questo uffkio per
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rendere più rapide ,le operazioni: di oontPQII~
lo,. D'altra parte :l'Uiltimo comma delil'aI1tÌiColo
12 è stato mod~Hcato, pliedsandosi che ;per
Ja validMà deLle operazioni dell1'ufficio cen-
trale per il referendum è IsufHdem.te lapre-
senza del pnesidente o d~ UIll v,]ce prlesidente
e di sedici cOlnsigheri. Poilchè ,le ragioni del~
l'urgenza sono chiari,slsi:me ed evidenti (vi
sOlno richieste di piÙ referendum), non ho
che da IracCDmand3ll~eaH' Assemblea ,l'.appro-
vazione deil disegno di Ilegge govennati:vo.

P RES I D E N T E . Passialillo a/ll'esame
delIl'a:rticolo unico. Se ,ne dia lettura.

V A R A L D O , f.f. Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 10
luglio 1975, n. 264, contenente: «Modifica~
zioni alla legge 25 maggio 1970, n. 352, sui
referendum previsti dalla Costituzione e sul~
la iniziativa legislativa del popolo }}.

P RES I D E N T E . Poichè non vi 'Sono

emendamenti, metto ai voti lill di'segillo di
legge nd suo artilcolo unko. Chi il'arpiplrova è
pil1egato di alzal1e ,la mano.

È approvato.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E . Inv,iitDil Isenatme
Segretarìo a dare annunzio del]la mozione
pervenuta alla P'residenza.

V A R A L D O , f.f. Segretario:

AGRIMI, FOLLIERI, DE CAROLIS, DE
GIUSEPPE, TREU, MURMURA, MARTINA,
RIZZO. ~ H Senato,

convinto ddl'urgente necessità di proce-
dere ad una prDfDndariforma della Pubb1i~
ca amministrazione, ,ristrutturando i Mini~
steri e lIe Aziende autonome, disciplinando
l'azione amm:iInistrativa, adeguando le carrie-
re ad esigenze di sempre maggiore funzionali-
tà, perfezionando >l'ordinamento regionale e
razionaJHzzando ,sempm più li 'suoi Irarpporrti
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con l'oJ1dinamento centrale, ill tutto, in via
di massima, secondo :i prindpi e cr:Lteri già
dilsouSisidal Senato in sede di esame del ,di-
segno di rlegge n. 114,

invita ill Governo ad apprestare gli oppor-
tuni Istrumenti ,legislativi da sottoporsi al-
il'approvazione del Pwlamento;

rritenuta il'urgenza di eliminare la spere-
quazione normativa e ,retributiva nel,I'ambi-
to di carriel1e affini ItmdiZJionalmente equi-
paTate,

chiede che, in attesa di un'ulteriore arga-
nica revisione def:inHiva del Wattamento eco-
nomico di tutte le Magistrature amminilst~a-
tive e deIJ'Avvocatura deMo Stato, siiprooeda,
per intanto, soLledtamente, alla discussione
e deliberaziane sUlI di,segno di legge n. 1572,
che ripristina l'aiLUneamento preesistente;

ilnvita, inahre, .il Govevno:
a) a predispovre modifiche delll'ordina-

mento giudiziario millitare, per ladegual1lo ai
princìpi costituzionali;

b )ad informare se, oltre agli incarichi di
ooHaboraZJione can Ammini'strazioni ed Enti
pubhlici o di partedpazione ad organi colle-
giali, lIe cui funzioni sono per loro natura
assimilahili a queHe giudsdizionali e consul-
tive iÌstituzionalmen'tre svolte dagli apparte-
nenti aHe Magi,stratuve amminisocative ed
alll'Avvocatura delllo Stato, rrisultino ,in atto
assunti da akuni di 'essi inoarichi in campi
divevsi, per lloro natura incompatibÌili con le
funzioni istituzianali propviè dei corpi di ap-
partenenza;

c) ad adeguare ai pdncìpi costituzionali
di indipendenza e di ,efficienza gli organi pre-
detti, in modo che venga assicurato ill rispet-
to dei criteri che, per la nomina dei l'Oro
componenti, sono stati enunciati darlla Cor-
rte costituzianale can sentenze n. 1 del 1967
re n. 177 del 1973;

d) a riaHerma:r;e, irnfirne,nel,la previsione
di modif:ka deUe carriere deLle Magistratu-
re amministraHve, sia il costa,nte allineamen-
to degli equilibri fra esse pl'eesistenti ~ ne-

cessario a manteneve il'incentivo ad accedere
al concorso a queMe di maggiore qualificazio-
ne ~ sia la diversificaziane fra strutture pe-
riferiche e oentrali deLla giUistizia ammini-
strrativa, secondo lIe previsiani degli articoH

103 e 125 deLla Costituzione, avvalorate dal
fatto che al ConsigHo di Stato è attiribuita,
oJtre la fUlnzione giurisdiziornale, ,anche queI-
[a cOil.1JsUlltiva.

(1 -0070)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatotre
Segretarrio a dare annunzio delle intel1roga-
zioni pel1VeDJUtealla IPresidenza.

V A R A L D O , f.f. Segretario:

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per essere informato sulle
ragioni specifiche e non generiche del note-
vole aumento dei canoni elettrici, telefonici
e postali, nonchè delle tariffe f,erroviarie, e
per conoscere, in particolare, quale inciden-
za hanno gli oneri per nuovi impianti e per
il personale.

(3 - 1724)

POERIO,' ARGIROFFI, PELUSO, SCARPI-
NO. ~ Ai Minzstri del lavoro e della previ-
denza sociale e dell'industria, del commercio
e dell'artigianato eld al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pe~-
sapere:

Ise sono a conoscenza della :richiesta di col.
locazione in {{ cassa intE1grazione» dei 950
operai dello stabilimento di Crotone avan-
zata dalJa società minerarria e metallurgica
{{ IPertusola »;

quali interventi U!J1genti intendono opera-
re per evitare il rico~so alJa {{ cassa integra~
zione» per 950 .lavaratori dell'unico centro
operaio della Calabria.

Gli interroganti fanno presente che, se
tale eventualità dovesse avveravsi, i danni
che ne derilverebbero sar~bbero non solo di
carattere economko, ma anche politico-so-
ciale, in quanto ve:r;rebbe confermato davan-
ti all'opinione pubblica nazionale i1 fallimen-
to pieno della !politica di industrializzazione
della Calabria e del {{ rpaoohetto di interven-
ti}} a Sl\.10tempo promesso alle popolazioni

calabresi.
(3 -1725)
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InterrogaZIOni
con richIesta dI risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere:
Sle sia a conosoenza cbe la sezione di Ca-

gLiad deH'Assodazione italHana per l'assis,ten-
za agili Slpastici ha chilesto al Pre~idente deJ
Consiglio dei ministri, ai Ministri del tesoro e
deJla saniltà, ail presidente della Regione sar-
da ed ,all'assessore all'igiene e sanità l'ap-
pHcaz,ione dellla legge 25 maggio 1975, n. 165;

s'e corriSiponda a verità l'affermazione
fatta dalla cennata Associazione, secondo 1a
qU8Jle il Ministero non eroga rette sin dal
mese di giugno 1974, per oui, conseguente-
mente, il personale dipendente AlAS è pri-

V'O degLi emolumenti maturati;
se abbia avuto notizia che, persistendo

la grave situazione finanziaria, si det]ineano
la chiusura Idei centri di riabillHazion,e sardi
ed il ldlC'enzia~ento di oltre 300 dipendenti,
con conseguente cessazione dell'attività ria-
bilitativa di ol,tll'e 600 as,sistiti;

quali provvedimenti urgenti intlenda pre-
disporre per Òvviare aH'inconvell1liente lamen-
tato.

(4 - 4496)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere Ise non ritenga O'ppO'rtuno interpome
i suoi buoni uffici in favore del signor Sanna
AntO'nio Francesco, aibitante in via Colombo
n. 3, a Mores, in provincia di Sassa,ri, al qua-
le, nonostante la disposizione dell'assessore
al lavoro ed alla piUbblka istruzione della Re-
gione autonoma deUa Sal'degna (lettera del
24 giugno 1975, Ip'rot. n. 01159), che aocredi-
ta aH'ECA di Mores i fondi relativi alla de-
funta Mulas Malria Ignazia, non si vuole COI'-
ris\pondere quanto di sua Ilegittima perti-
nenza.

Si chiede, pertanto, quali provvedimenti
intenda asrsumere il Ministro nei conf,ronti
di qruell'ente affinchè sia liquidato quanto è
dovuto all'interessato.

(4 ~ 4497)

PACINI. ~ Al Ministro della marina mer.

cantile. ~ Per 'sapel'e:

se sia a conosoenza de1lo stato precrurio
in cui si trO'va ,la fooe del ,fIume Arnoe dei

disagi in cui ve~sano ~e categorie dei com.
merciant:i, degli artigiJa:ni e dei cantieI1Ì di
ri,messaggio del Lungal'no: sembra, infat-
ti, che la pumta della diga noud, do~o l,e ma-
reggiate invernali, sia semisommersa per una
sessantina di met'ri, che wlsemafQlI'o lumino-
so delJa paJrte nOll1ded il faro della pairte
sud non ,siano funz'ionanti e che, quindi" le
imbarcazioni siaino soggette a rischi mOlrtali;

se sia stato infoa:-mato del fatto che è
Sitato effettuato illdragaggio in un priccoJo ca.
naIe, ciò che, oltre a costituÌire uno spreco
economko, ha peggiorato notevolmente la
situazione, per cui qualunque .a1tra opera di
dragaggiorisulteI1eb be pericolosissima;

se non ritenga 0ppOIutuno accogliere le
istanze della coope,ra:tiva~dei pescatmi locali
e delile organizzazioni sindaoruLi, le quali chie-
dono:

a) di ,spostare ria diga trasversale di
San Rossore !per tappaI1e lla faMa delle boe-
chette;

b) di tappare Je fa1le della diga sud;
c) di rinforz3!I1e la testata della di-

ga nOl'd;
d) di sistemare le sopradtate insegne

luminose;
se il Ministro voglia !ilnterveni!I1e tempe~

stivamente presso le Opere marittime di Ge-
nova e presso ill Genio dvile di Pisa, fino ad
oggi rimasti pIuttosto linsensib:Hi anche alle
sollecitazioni fatte daLl'Amministrazione co-
munale di Pilsa.

(4 -4498)

LATINO. ~ Ai Ministri dell'industria, del

commercio e dell'artigianato e deUe parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere se sono a cono-
soenza delle gravi difficoltà che !pesano sul-
l'intera industria mineraria naziO'nale, e su
quella meroorifera in particolare, con serio
pregiudizio dell'economia del settore estrat-
tivo e dell'oocUlpazione dei larvoratori che vi
sono addetti.

I 'provvedimenti finora adottati, con carat.
tere di fralmmentarietà e senza aloun coordi-
namento, si sono rivelati privi di efficacia du-
ratura e non hanno impedito lo stHlilCidiodel
ridimensi'O'llamento o della chiusura di atti-
vità estrattive, la riduzione della manodo~
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pera impiegata ed il rkorso aMa cassa inte-
grazione salari.

L'ultima recente episO'dio è costituito dal-
la riduziO'ne di lavoro attuata nelle miniere
di merourio di Bagnore e Monte Labbro, ge-
stite dalla società {{ SO'lmine », in prO'vincia
di Grosseto, senza che si sia posto ancora
mano all'app:rontaa:nento dello stabilimento
metalmeccanico ohe l'EGAM, di cui la socie-
tà {{ Solmine » fa parte, si era impegnato con
le ol'ganizzazioni sindacali a reaHzzare entro
l'anno in corso.

Ciò premesso, si chiede di cO'noscere qruali
interventi ed iniziative i Ministri in indiriz-
zo intendono pO'rre in atto, al fine di affron-
tare in maniera unitaria ed oI1ganica la crisi
che traiVa,glia l'industria mineraria italiana,
e quaH sono i motivi per cui ancora si rin-
via, a piÙ di un anno di distanza dalla s,ca-
denza dei teI1mini, la presentazione al Parla-
mento ,della relazione generale prevista dal-
l'articolo 6 deIJa legge 7 marzo 1973, n. 69, at-
teso che tale I1elazione ~ affidata al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato ~ costituÌisce l'indi,spensabile stI1umen-

to !per lUna'politica di piano nel settoreestra t.
tivo, idonea ad affrontare i vari problemi
della produziO'ne mineraria, della ricerca, del.
la verticalizzaziO'ne dei deli di lavoro e del-
l'insediamento di nuove attività industriali
integrative o sostituitive di quelle minerarie
ormai in orisi.

(4 -4499)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per essere intormato :se non ,ritenga ur-
gente addiveruJ1eal,la ,riforma dC11wgente si-
stema dellle tadffe agevOlIate nel settore fer-
roviado, abolendo, oome prima cosa, la gra-
tuità dei bigliet>ti per i famÌiliad dei parla-
mentari.

(4 - 4500)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per essere :infoI1mato se intenda
bandi'I1e con urgenza il oonCOI1SOper coadiut-
tod giUidiziari previsto dall'articalo 27 de[ de-
oretO' del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1970, n. 1077, in quanto, decorstÌ hen
5 anni, si manifesta dovunque grav1e camen-

za di taLe persolllaile per un puntuale esple-
tamento dei servizl1.

(4-4501)

MURMURA. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale e dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per conosce-
re se intendano intervenire con la massima
energia possibile nei confronti dell'Enel af-
finchè in Calabria copra le attuali carenze
di personale nelle categorie privilegiate.

È, infatti, accertato che in tale regione
sono dispO'nibili ben 20 posti di dipendenti
e che l'Ente non ritiene di poter dare corso
alle assunzioni localmente, ma soltanto in
sede nazionale, il che, pur prescindendo da
qualsiasi valutazione formale, inasprisce, ul-
teriormente ed assai gravemente, la perdu-
rante crisi occupazionale calabrese.

(4-4502)

CIPELLINI, SIGNORI, CATELLANI. ~ Al

Ministro delle finanze. ~ (Già 3 -1604).
(4 - 4503)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 22 luglio 1975

P RES I D E N T E. Il SenatO' tornerà
a Iriunirsi in seduta pubblica martedì 22 lu-
glio, a'1le me 17, >canil seguente ordine del
giornO' :

Discussione dei disegni di legge:

1. SALERNO ed altri. ~ Nomina dei se-
gretari comunali della qualifica iniziale
(1746).

2. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto~legge 25 giugno 1975,
n. 255, concernente provvedimenti urgenti
'suiUa proroga dei oontiratti di 1oca2Jione e
di sublocazione degli immobili urbani
(2196) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) .

La seduta è ItOllta (ore 18).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


